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La Famiglia genera la vita 
 

Maschio e femmina li creò.  
 
‐ Dio ha creato l’uomo e la donna 

pari  nella  dignità  eppure 
differenti 

 
‐ «A  immagine  e  somiglianza  di 

Dio lo creò: maschio e femmina 
li creò». 

 
 
Non è bene che l’uomo sia solo 
 
 
I due saranno un’unica carne 
 
 
 
 
 
 

La più ampia comunione della famiglia 

 La comunione coniugale costituisce il fondamento sul 
quale si viene edificando la più ampia comunione della 
famiglia,  dei  genitori  e  dei  figli,  dei  fratelli  e  delle 
sorelle tra loro, dei parenti e di altri familiari. 
Tale  comunione  si  radica  nei  legami  naturali  della 
carne  e  del  sangue,  e  si  sviluppa  trovando  il  suo 
perfezionamento propriamente umano nell’instaurarsi 
e nel maturare dei legami ancora più profondi e ricchi 
dello  spirito:  l’amore,  che  anima  i  rapporti 
interpersonali  dei  diversi  membri  della  famiglia, 
costituisce  la  forza  interiore  che  plasma  e  vivifica  la 
comunione e la comunità familiare. 
La famiglia cristiana è poi chiamata a fare l’esperienza 
di una nuova e originale comunione,  che conferma e 
perfeziona quella naturale e umana. In realtà, la grazia 
di Gesù Cristo, «il Primogenito  tra molti  fratelli»  (Rm 
8,29),  è  per  sua  natura  e  interiore  dinamismo  una 
«grazia  di  fraternità»,  come  la  chiama  san  Tommaso 
d’Aquino  (S.  Th.  II∙  II∙,  14,  2,  ad  4).  Lo  Spirito  Santo, 

effuso  nella  celebrazione  dei  sacramenti,  è  la  radice 
viva  e  l’alimento  inesauribile  della  soprannaturale 
comunione che raccoglie e vincola i credenti con Cristo 
e tra loro nell’unità della Chiesa di Dio. Una rivelazione 
e  attuazione  specifica  della  comunione  ecclesiale  è 
costituita dalla famiglia cristiana, che anche per questo 
può e deve dirsi «Chiesa domestica»  (LG, 11; cfr. AA, 
11). 
Tutti  i  membri  della  famiglia,  ognuno  secondo  il 
proprio  dono,  hanno  la  grazia  e  la  responsabilità  di 
costruire,  giorno  per  giorno,  la  comunione  delle 
persone,  facendo  della  famiglia  una  «scuola  di 
umanità più completa e più  ricca»:  (GS, 52) è quanto 
avviene  con  la  cura  e  l’amore  verso  i  piccoli,  gli 
ammalati e gli anziani; col servizio  reciproco di  tutti  i 
giorni; con  la condivisione dei beni, delle gioie e delle 
sofferenze.  

[Familiaris Consortio, 21] 

 

27E Dio creò l’uomo a sua immagine;  
a immagine di Dio lo creò:  
maschio e femmina li creò (Gen 1,27). 
18E il Signore Dio disse: «Non è bene che l’uomo sia solo: voglio 
fargli  un  aiuto  che  gli  corrisponda».  19Allora  il  Signore  Dio 
plasmò dal suolo ogni sorta di animali selvatici e tutti gli uccelli 
del  cielo  e  li  condusse  all’uomo,  per  vedere  come  li  avrebbe 
chiamati:  in qualunque modo  l’uomo  avesse  chiamato ognuno 
degli  esseri  viventi,  quello  doveva  essere  il  suo  nome.  20Così 
l’uomo  impose  nomi  a  tutto  il  bestiame,  a  tutti  gli  uccelli  del 
cielo e a  tutti gli animali selvatici, ma per  l’uomo non  trovò un 
aiuto  che  gli  corrispondesse.  21  Allora  il  Signore  Dio  fece 
scendere un torpore sull’uomo, che si addormentò; gli tolse una 
delle  costole  e  richiuse  la  carne  al  suo  posto.  22Il  Signore Dio 
formò con  la costola, che aveva  tolta all’uomo, una donna e  la 
condusse all’uomo. 23 Allora l’uomo disse: 
«Questa volta è osso dalle mie ossa, carne dalla mia carne. 
La si chiamerà donna, perché dall’uomo è stata tolta». 
24Per questo  l’uomo  lascerà suo padre e sua madre e si unirà a 
sua moglie, e i due saranno un’unica carne  

(Gen 2,18‐24).



«Dono del Signore sono i figli, è sua grazia il frutto del grembo» (Sal 126/125, 3): la famiglia «santuario 
della vita» 

 La  famiglia  è  chiamata  in  causa  nell’intero  arco  di 
esistenza  dei  suoi membri,  dalla  nascita  alla morte. 
Essa è veramente «il santuario della vita...,  il  luogo  in 
cui  la  vita,  dono  di  Dio,  può  essere  adeguatamente 
accolta e protetta  contro  i molteplici attacchi a  cui è 
esposta,  e  può  svilupparsi  secondo  le  esigenze  di 
un'autentica  crescita  umana».  Per  questo, 
determinante  e  insostituibile  è  il  ruolo  della  famiglia 
nel costruire la cultura della vita. 
Come  chiesa  domestica,  la  famiglia  è  chiamata  ad 
annunciare, celebrare e servire  il Vangelo della vita. È 
un  compito  che  riguarda  innanzitutto  i  coniugi, 
chiamati ad essere  trasmettitori della  vita,  sulla base 
di  una  sempre  rinnovata  consapevolezza  del  senso 
della generazione, come evento privilegiato nel quale 
si manifesta che la vita umana è un dono ricevuto per 
essere a  sua  volta donato. Nella procreazione di una 
nuova vita i genitori avvertono che il figlio «se è frutto 
della loro reciproca donazione d'amore, è, a sua volta, 
un  dono  per  ambedue,  un  dono  che  scaturisce  dal 
dono». 

È  soprattutto  attraverso  l'educazione  dei  figli  che  la 
famiglia  assolve  la  sua  missione  di  annunciare  il 
Vangelo della vita. Con la parola e con l'esempio, nella 
quotidianità  dei  rapporti  e  delle  scelte  e  mediante 
gesti e segni concreti, i genitori iniziano i loro figli alla 
libertà autentica, che si realizza nel dono sincero di sé, 
e  coltivano  in  loro  il  rispetto dell'altro,  il  senso della 
giustizia,  l'accoglienza  cordiale,  il  dialogo,  il  servizio 
generoso,  la solidarietà e ogni altro valore che aiuti a 
vivere  la  vita  come  un  dono.  L'opera  educativa  dei 
genitori cristiani deve farsi servizio alla fede dei figli e 
aiuto  loro  offerto  perché  adempiano  la  vocazione 
ricevuta da Dio. Rientra nella missione  educativa dei 
genitori  insegnare e  testimoniare ai  figli  il vero senso 
del soffrire e del morire: lo potranno fare se sapranno 
essere attenti ad ogni sofferenza che trovano  intorno 
a  sé  e,  prima  ancora,  se  sapranno  sviluppare 
atteggiamenti  di  vicinanza,  assistenza  e  condivisione 
verso malati e anziani nell'ambito familiare.  

[Evangelium Vitae, 92] 

 
DOMANDE PER LA COPPIA 
1. Come viviamo  il desiderio e  la tenerezza nella 

nostra relazione?  
2. Quali ostacoli intralciano il nostro cammino di 

alleanza profonda? 
3. Il nostro amore di coppia è aperto ai figli, alla 

società e alla chiesa? 
4. Quale  piccola  decisione  possiamo  prendere 

per migliorare la nostra intesa?  
 

 
 
DOMANDE PER IL GRUPPO 
5. Come  promuovere  nella  nostra  comunità  il 

valore dell’amore sponsale? 
6. Come  favorire  la  comunicazione  e  l’aiuto 

reciproco tra le famiglie? 
7. Come  aiutare  coloro  che  sono  in  difficoltà 

nella vita di coppia e di famiglia? 

 


